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Soldi ai rom che accettano di andare via
Ecco la soluzione di Rimini contro i campi

Auto: a Pasqua 3.000 incidenti, 70 morti
A Vicenza si rovescia uno scuolabus, dieci studenti feriti

RIMINI Un contributo anche di
venti milioni per ogni famiglia Rom
che lascerà il campo nomadi rimine-
se di via Portogallo destinato a chiu-
dere entro il prossimo autunno.
«Qualcuno ha definito il progetto del
Comune di Rimini un’operazione di
rottamazione dello zingaro, ma in
realtà - ha spiegato Stefano Vitali, as-
sessore ai servizi sociali, da sempre
vicino a don Oreste Benzi che dei
Rom ha sostenuto più volte le ragio-
ni - è il tentativo di trovare un modo
intelligente, una soluzione alternati-
va, alla logica dei campi nomadi che
è risultata fallimentare». Il progetto
prevede un contributo di 20-25 mi-
lioni a quelle famiglie che presente-

ranno un contratto di acquisto di un
terreno in cui ogni nucleo potrà piaz-
zare la propria roulotte. I soldi sono
riservati alle famiglie da anni stabili-
te in via Portogallo (21 per un totale
di 130 presenze) e ora monitorate.

I contatti sono in corso da alcuni
mesi e le famiglie Rom si sarebbero
dimostrate interessate all’acquisto
dei terreni (tutti fuori regione, in pre-
valenza in Veneto) e quindi a lasciare
il campo nomadi riminese. «Non ci
sono alternative visto che il campo
chiuderà perché la situazione è or-
mai insostenibile - spiega l’assessore
Vitali -, uniamo il pugno duro della
chiusura senza però lasciare nessuno
in mezzo alla strada». L’ operazione

verrebbe a costare circa mezzo mi-
liardo. Una cifra che corrisponde a
quanto il Comune spende, più o me-
no, in un solo anno in assistenza e
servizi, per i campi di via Portogallo e
via Islanda. Diversa la situazione di
questo secondo campo dove allog-
giano nomadi Sinti, italiani e resi-
denti a Rimini: anche via Islanda
chiuderà, assicura Vitali, ma se ne ri-
parlerà nel 2001. Sulla vicenda dei
campi nomadi bisogna «ripartire da
zero», ha sostenuto ancora Vitali. «È
stato un errore clamoroso - ha con-
cluso Vitali - quello dei sindaci del ri-
minese di non accettare l’idea di
spalmare la presenza dei nomadi sul
territorio».

ROMA In tutto 3.128 incidenti con
70 morti e 2.811 feriti. Questo il bi-
lancio di cinque giorni di esodo,dal
21 al 25 aprile, secondo i dati resi no-
ti dal Dipartimento della pubblica si-
curezza. È stato sulle strade extraur-
bane che si è consumato il maxipon-
te più nero in termini di vittime e in-
cidenti. Dei 64 sinistri mortali regi-
strati durante l’esodo per le festività
pasquali e l’anniversario della Libera-
zione, 40 sono avvenuti sulle strade
extraurbane: di questi, 19 (con altret-
tante vittime) per fuoriuscita dalla
sede stradale senza contatto con altri
veicoli e 21 (con 26 vittime) per col-
lisione tra veicoli o altre cause. Le
cause degli incidenti vedono al pri-

mo posto la fuoriuscita dalla sede
stradale senza contatto con altri vei-
coli: 33 isinistri.

E ieri, a Vicenza, un pullman che
trasportava una ventina di studenti
veronesi, per cercare di evitare un ca-
mion che viaggiava sulla corsia op-
posta si è rovesciato. Una ragazza ri-
masta incastrata tra le lamiere è gra-
ve, altri dieci studenti sono rimasti
feriti in maniera lieve. L’incidente
stradale è avvenuto a Sorio di Gam-
bellara, in provincia di Vicenza. Se-
condo una prima ricostruzione dei
carabinieri, il pullman, guidato da
Domenico Rama, 41 anni, di Verona,
dipendente dell’azienda provinciale
trasporti scaligera, era partito da Lo-

nigo per riportare come ogni giorno i
ragazzi a casa, a Montecchia. Sul
mezzo si trovavano tutti studenti di
alcune scuole superiori di Lonigo
(Vicenza). Per cause in corso di accer-
tamento, nell’affrontare una curva a
sinistra l’autista avrebbe perso il con-
trollo del mezzo che, dopo aver inva-
so la corsia opposta, è finito fuori
strada. Molti degli studenti sono riu-
sciti ad uscire dal mezzo da soli. Tra i
feriti, il più grave è apparso subito
una giovane diciasettenne, N.D.C.,
di Selva di Progno, che studia all’isti-
tuto commerciale «Rosselli». Per
estrarre la ragazza dal pullman è sta-
to necessario l’intervento dei vigili
del fuoco. La diciassettenne è ora ri-

coverata in prognosi riservata all’o-
spedale di Lonigo. Altri dieci giovani
sono stati invece medicati all’ospeda-
le e subito dimessi ed hanno fatto ri-
torno alle rispettive abitazioni in
compagnia dei genitori, giunti sul
posto dopo aver appreso dell’inci-
dente.

L’incidente è avvenuto lungo una
strada periferica, in un tratto con
buona visibilità. I carabinieri, dopo
aver sentito l’autista, non escludono
che l‘ uscita di strada del pullman sia
da attribuire a un lieve malore del-
l’uomo o ad un colpo di sonno. Della
decina di studenti poi condotti all’o-
spedale, la maggior parte ha riporta-
to solo leggere contusioni.

Bimbo scomparso, giallo a Como
È un albanese di 8 anni. Tre piste: rapimento, incidente o fuga

Siracusa
Pensionato
ucciso
a fucilate

LA SCHEDA

Nel ’99 in Italia
«spariti»
1.400 minori

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Damartedìpomeriggioè
scomparso nel nulla. A niente è
servito lo spiegamento di uomini
che da ore lo cerca, con l’ausilio
dei cani. Di Claudio Hoxa, 8 anni,
figlio di immigrati albanesi, un
fratello e una sorella più piccoli,
nonc’ènessuna traccia. Igenitori,
in particolare papà Sam, temono
unrapimento.Manoncertoasco-
po di estorsione. La famiglia, in
Italiada10anni,conduceunavita
dignitosa resa possibile dal lavoro
di lui, muratorea Cantù eda quel-
lo della moglie, collaboratrice do-
mestica. Non sono persone da
pendere di mira per spillargli sol-
di.EppurepapàSamcontinuaari-
petere che il suo bambino è stato
portatovia«forsedaqualcunoche
lo conosceva, perchè Claudio da
solo non si sarebbe mai
allontanato. Dagli estra-
nei non prendeva nem-
menounacaramella».

Mariano Comense,
martedì dopo pranzo.
Claudio gioca a pallone
nel cortile di casa. Uno
stabile popolare in via
Alberto da Giussano. A
un certo punto sparisce,
come se si fossevolatiliz-
zato. I primi a cercarlo
sono il papà, la mamma
e i vicini di casa. Senza alcun suc-
cesso. Passa il tempo, l’angoscia
cresce. Fino a quando, in preda al-
la disperazione, i genitori del pic-
colovannodai carabinieri.Scatta-
nolericerche,cheproseguonoper
tutta la giornata di ieri. Sono im-
pegnati un centinaio di uomini
fra carabinieri, polizia, uomini
dellaprotezionecivileevolontari.
Nulla.

Ieri in tarda serata il colonnello
Vignola, del comando provincia-
le di Como ammette sconsolato
chegli investigatorinonhannoin
mano nessun elemento forte che

possa far privilegiare una pista
piuttostocheun’altra. «Si trattadi
un caso molto complesso. Il bam-
bino era in cortile a giocare quan-
do è letteralmente scomparso nel
nulla,senzalasciaretracce».

Da allora vengono sentiti pa-
renti, amici, conoscenti, compa-
gni di scuola. Claudio era molto
arrabbiato perchè voleva seguire
la sorellina di 4anni inVenetoda-
glizii.MapapàSamèstatoirremo-
vibile.Nientedafare, c’è lascuola.
La piccola parte insieme agli zii,
Claudiodicechesirifugerànelsuo
nascondiglio segreto. Ma dopo la
sfuriata tutto sembra tornare alla
normalità. Neanche a dirlo, nes-
suno sa quale e dove sia il nascon-
digliosegreto.

Nelle ore che seguono sono nu-
merose lepersonesentitedai cara-
binieri. C’è chi parla di un ca-
mioncinoedidueauto«sospette»

che si aggiravano nei
pressidellacasapocopri-
ma della sparizione di
Claudio.Chiricordauna
carovana di zingari. Ma
proprio ieri mattina ha
tolto le tende. Aveva già
l’ordine di sgomberare.
Forse sono proprio que-
ste voci ad alimentare i
timori del signor Oxa,
chepensaossessivamen-
te al rapimento. E lui, ac-
compagnato da un coro

di voci dei vicini, dice che mai il
bambino si sarebbe allontanato
da solo. Inoltre Claudio conosce a
memoria i numeri di telefono dei
suoiedeiparenti.

Nel dubbio viene avvertita an-
che la polizia di Treviso. Si sa mai
che il bambino abbia preso un te-
noper raggiungeregli zii e lasorel-
lina. Ciò che resta più difficile da
immaginareècheunbimbochesi
è allontanato da casa volontaria-
mente sia rimasto fuori, da solo,
tutta la notte. Fra le tante ipotesi,
infatti, non si esclude nemmeno
untragicoincidente.
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SIRACUSA È un giallo l’omicidio
del commerciante in pensione
Giovanni Ficara, 68 anni, assassi-
nato nella tarda serata di martedì
daduefucilatechelohannocolpi-
to mentre si accingeva a sedersi a
tavola con parenti e amici in vil-
letta di contrada Maggio poco di-
stantedaCassibile, inprovinciadi
Siracusa. A sparare è stato un cec-
chino, appostato nel buio dietro
un muro di cinta poco distante
dall’Ippodromo del Mediterra-
neo. I proiettili, caricati a palletto-
ni, hanno centrato l’uomo alle
spalle. Ficaraè stato subitosoccor-
so e trasportato all’ospedale di Si-
racusa, ma è morto prima di arri-
vare. Il pensionato non aveva al-
cun precedente penale. Difficili le
indagini, coordinate dal sostituto
procuratore Antonella Bacianini.
Nella stessa zona di Cassibile si è
registrato un altro delitto ancora
irrisolto, compiuto con le stesse
modalità. Vittima un ragioniere,
Rosario Basile, fulminato da una
fucilata mentre cenava in casa dei
genitori. Ancora senza clpevole
purealtridueomicidi inquelterri-
torio, quelli di un agricoltore e di
un consigliere di quartiere. Non si
esclude alcuna ipotesi, neppure
quella dell’errore di persona, per
fare luce sull’omicidio di Giovan-
ni Ficara. L’uomo, una persona
descritta da tutti i testimoni come
mite, e senza precedenti con la
giustizia, è stato colpito dal killer
attraverso una finestra aperta. I
pallettoni,benchèsparatidalbuio
edaunadistanzadiunaventinadi
metri, hanno raggiunto lavittima
alla testaeaunaspalla.Gli investi-
gatori della squadra mobile di Si-
racusa sottolineano i tanti ele-
menti anomali del delitto. Innan-
zitutto la dinamica, ma anche la
personalità della vittima. Ficara
era un autotrasportatore in pen-
sione che aiutava la moglie nella
gestionediunnegoziodiabbiglia-
mento e talvolta faceva piccoli la-
voridigiardinaggio.

■ Sono1.441solonel‘99iminori
scomparsi inItalia.Elacifraède-
stinataadaumentareinconse-
guenzaalfenomenoimmigrazio-
ne,diconogliesperti.Molti infatti
iminoristranierichesiallontana-
nodaicentridiaccoglienza:
1.039sultotaledel‘99mentrei
restanti402sonobambinirapiti
daunodeigenitori.Perloro,dal
15marzoscorso,èattivoilsitoIn-
ternetpredispostodall’Ufficio
minoridellaPolizia.Digitando
www.bambiniscomparsi.it,cisi
puòcollegarepertrovareoforni-
renotizieperilmomentosui12
casigiàinseriti,quellidicuisi
escludel’allontanamentovolon-
tarioeilrapimentodapartedi
unodeigenitori.Traquesti icasi
diEmanuelaOrlandioMirella
Gregori,scomparseaRomaen-
trambenell’83,lapiccolaAngela
Celentano,SimonaFloridia,Do-
menicoNicitra,BenedettaAdria-
naRoccia,scomparsaa11mesi
daGuardiaPiemontese(Cs),e
l’ultimoinordineditempoGiu-
seppeSammiceli,13anni,spari-
todaMisterbianco(Ct).InAmeri-
ca,doveil fenomenoèmoltopiù
vasto(100miladenuncediscom-
parsal’anno)Internethadatoim-
portantirisultati.L’International
centerformissingandexploited
children(Icmec),acui ilsitoitalia-
noècollegato,haconsentitoin
treannidipassaredal66al93per
centodeiritrovamenti.InUsaog-
giicasi irrisoltisiattestanosul2-
3%deltotale,maèallostudiol’i-
stituzionediunanuovataskforce
federalediprontointervento.Il
problemaèdicomefinanziarlae
didefinizionedeiruolinirapporti
conleautoritàlocali.

Un volontario della Croce Rossa alla ricerca del piccolo Claudio Hoxha, nella foto a sinistra Daniele Rossi/ Ap

Spari contro Diego Casamonica
Avvertimento a Roma verso il clan nomade
ROMA Avvertimento ieri matti-
naacolpidipistolaperDiegoCa-
samonica, di 21 anni, compo-
nente della più nota famiglia di
zingari di Roma. Verso le 10 e
venti due giovani in sella a una
moto si sono avvicinati al giova-
ne inviaMigliarini,nelquartiere
Tuscolano, e gli hanno sparato
contro, senza colpirlo, alcuni
colpi di pistola. Poi si sono allon-
tanati. A quanto si è appreso, i
colpi sparati sarebbero stati indi-
rizzati verso il terreno, quindi
non diretti verso l’obiettivo.
Questo avvalorerebbe l’ipotesi

dell’avvertimento al giovane o,
indirettamente,asuoifamigliari.
Diego Casamonica, comunque,
si sarebbebuttatoaterraperschi-
vare i proiettili. L’attentato al
giovane, che è incensurato, è av-
venuto vicino la sua abitazione,
nellazonadelleCapannelle,vici-
no il granderaccordo anulare. La
famiglia Casamonica è stata più
volte indagata per reati che van-
nodall’usuraalriciclaggiodelde-
naro sporco, alle estorsioni, al
traffico di stupefacenti. Si tratta
di un clan nomade di origine ita-
liana tra i più ricchi e radicati nel

tessuto urbano di Roma. Una zo-
nadi influenzachevadaCinecit-
tà al Tuscolano fino all’Anagni-
na. I Casamonicasono una dina-
stia popolarissima nella capitale
anche perché annoverano tra le
loro file un ex campione del
mondo dilettante di pugilato, il
super welter Romolo Casamoni-
ca. Un giro di affari cominciato
conilcommerciodeicavalliepoi
esteso amoltealtreattività, com-
presealcuneculminateconvarie
iniziative giudiziarie che hanno
portato diversi componenti del
clanallasbarra.

SARDEGNA

Lieve terremoto
Molta paura
ma pochi danni

Bari, eliminato il pentito del «Petruzzelli»
Paolo Frisari è stato assassinato lunedì: sue le rivelazioni sul rogo del teatro

■ Unagrandepaura,accresciuta
dalfattochelaSardegnanonè
consideratazonasismica,perdue
scossetellurichechepocodopo
le15hannointeressatoinmodo
particolareOlbiaelaGallura, la
vastazonadellaprovinciadiSas-
saridoveèubicatalaCostaSme-
ralda, l’eldoradodellevacanze.
L’epicentrodelterremotoèstato
localizzatoa25chilometria
nord-estdaCapoComino,la
puntaestremasulversantenord-
orientaledell’Isola.Fortunata-
mente,nonostantelamagnitudo
4.2e4.8,lesegnalazionigiunte
allaProtezioneCivile,allePrefet-
ture,alleQuestureedaiComandi
provincialideiCarabinierisono
tranquillizzanti.Soltantoalcuni
cornicionicrollatiadOlbia,dove
dueedificihannosubitodellele-
sioninongravi,eaTempioPausa-
nia.Deltuttoindennilezoneturi-
stiche.Nessundannoalleperso-
ne.Ilpanicohafattoscenderein
stradagliabitantidinumerosial-
tricentridell’Isola.

ROMA Paolo Frisari, il detenuto
in permesso premio, 46enne
ucciso lunedì scorso conun col-
po di pistola alle spalle, nel
quartiere San Girolamo a Bari,
era un collaboratore di giustizia
chenongodevadelprogramma
di protezione. Come accadeva
da tempo, ogni 45 giorni usciva
dalcarcereperunpermessopre-
mio: doveva scontare una pena
di 30 anniper undupliceomici-
dio. Negli ultimianni aveva for-
nito informazioni importanti,
dandopiùcorpoallatesiaccusa-
toria, anche nell’inchiesta sul-
l’incendio doloso al Petruzzelli,
raccontando dei debiti usurai
(circa 600 milioni) che avrebbe
contratto l’ex gestore del famo-
so teatro, Ferdinando Pinto. Ma
dicose, fattiemisfatti,PaoloFri-
sari ne avevariferite tante: di un
presunto boss di Poggioallegro,
Giuseppe Cardinale, per esem-
pio, e di altri nomi di spicco del-
la malavita organizzata puglie-
se. Giusto un anno fa, però, si

era rifiutato di testimoniare du-
rante un processo a 128 presun-
ti appartenenti al clan Capriati
facendo capire di aver ricevuto
minacce. Secondo i pm della
Dda barese, questa la loro ver-
sione, il pentito non avrebbe
mai voluto far parte del pro-
gramma diprotezionedicuigo-
dono i pentiti. Sono dunque
molte le ipotesi al vaglio degli
inquirenti, anche se in realtà le
indagini inquesteoresonocon-
centrate si nel passato, ma so-
prattutto nel presente della vit-
tima. Sono orientate verso una
pista, più di altre: i rapporti che
il fratello di Paolo Frisari, Cosi-
mo Damiani, intrattiene con i
vari clan che ancora controlla-
no il territorio. Cosimo Damia-
ni Frisari, infatti, è uno dei capi-
squadradelcontrabbandobare-
se, già finito sotto inchiesta per
associazione mafiosa nel proce-
dimento della Dda, nato dall’o-
perazione“CrnaGora”.

Sembra perdere consistenza,

invece,almenoperora, l’ipotesi
della vendetta, maturata dopo
14 anni, per il duplice omicidio
che Frisari confessò: il 1novem-
bre del 1984 uccise a colpi di pi-
stola Antonio Laraspata, di 22
anni e Salvatore Diomede, di
16, entrambi componenti di fa-
miglie coinvolte fino al collo
nella criminalità pugliese. Il
clan Laraspata, infatti, viene or-
mai considerato fuorigioco: i
suoi componenti sono diventa-
ti collaboratori di giustizia, se-
guendo l’esempio del capofa-
miglia, Raffaele, pentitosi tre
giorni dopo la cattura. I Diome-
de, che hanno conservato inve-
ce un certo potere, sono caduti
in disgrazia alcuni mesi fa,
quando si sono scontrati con il
gruppo degli Strisciuglio, fami-
glia emergente nella conquista
delterritorio.

Un nuovo asse, sembra tutta-
via essersi delineato, un’allean-
za tra iDiomedeeiCapriati,che
forse potrebbe aver fatto scatta-

re l’ordinediuccidere ilcollabo-
ratore. O forse, hanno deciso di
colpire lui per avvertire il fratel-
loanonstrafare,anonintralcia-
reiloroditrafficidelmalaffare.

PaoloFrisaridecisedicollabo-
rare con la giustizia per vendi-
carsidiunaviolenzasessualesu-
bita da una sua parente. Fu arre-
stato nel novembre dell’84
quando, messo alle strette, con-
fessò il duplice omicidio Dio-
mede-Laraspata. Disse di aver
ammazzato i due giovani, ab-
bandonando i cadaveri legati
vicino ad un albero nella perife-
riabarese,perchélorostessiave-
vano deciso di eliminarlo per
vendicare un componente del
clanoffesodaFrisari.

A dipanare i fili di questa in-
tricata matassa è il magistrato
dellaDdabarese,GiuseppeScel-
si, che in queste ore sta ripercor-
rendo le vicissitudini del colla-
boratore di giustizia alla ricerca
di indizi e moventi per l’assassi-
nio. M. A. Ze.


